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Metalli d’autore Architettura, design, l’attenzione ai materiali e alla natura i campi condivisi

Minerali Cosmogonie
In dialogo le opere recenti di Giorgio Palù e di Tiziana Lorenzelli

LA SCHEDA/1

Artista, architetto, designer, autrice e docente Tiziana Loren-
zelli si è laureata in Architettura al Politecnico di Milano nel
1984, dal 1990 al 1992 si trasferisce a Los Angeles, per inse-
gnare Disegno Industriale all’Università di California (UCLA) e
all’Art Center College of Design di Pasadena. Sin dalla metà
degli anni Ottanta affianca alla sua produzione progettuale
quella artistica, concentrandosi sul tema della Natura attra-
verso l’utilizzo di metalli di recupero o di nuova produzione.
Dal 1997 comincia a insegnare Disegno Industriale con con-
tinuità alla Facoltà di Design del Poli-
tecnico di Milano e dal 2008 presso la
Facoltà di Ingegneria di Brescia. 
In questi anni prosegue la sua ricerca
sulle potenzialità di nuovi materiali sia
nel design che nell’arte. 
Nel 2009 elabora un nuovo materiale
molto sofisticato, l’Aluflexia®, inizial-
mente concepito dall’artista per il vaso
FOIL e successivamente utilizzato per
una nuova serie di sculture ispirate alla
Natura e al Cosmo, esposte per la prima
volta nel 2012 nella mostra 100% Recy-
clable a Saint Moritz. Tra il 2015 e il 2018 l’artista esplora le
potenzialità di queste sculture inserite all’interno di contesti
spaziali, anche grazie alla collaborazione con il noto architetto
Savin Couelle (1929-2020). Nel 2019 Lorenzelli inserisce al-
cune di queste opere nella collettiva The Nascence presso la
Oblong Contemporary Art Gallery di Dubai a cui farà seguito
nel 2021 la personale Goldish nella sede di Forte dei Marmi,
esposizione che ha visto il coinvolgimento dell’artista Agosti-
no Ferrari. La sua opera è oggi rappresentata da Cortesi Gal-
lery, Lugano Milano dove ha esposto nel 2022 in occasione
della sua mostra personale Naturalismo Cosmico a cura di Ve-
ra Canevazzi.

LA SCHEDA/2

Laureato in architettura al Politecnico di Milano nel 1989,
Giorgio Palù inizia l’attività di libero professionista nel 1991
e nel 1994, con il collega Michele Bianchi, fonda lo
studio Arkpabi Giorgio Palù & Michele Bianchi architetti a
Cremona. 
Nel corso degli anni ha firmato progetti multidisciplinari per
il settore pubblico e privato, con un approccio basato sulla
sperimentazione tipo-morfologica e tecnico-materica e sulla
innovazione tecnologica. L’attenzione alle forme organiche,
alle esigenze dell’uomo nell’ambiente e
alle potenzialità dell’esperienza nello
spazio ha prodotto opere architettoni-
che che gli hanno valso titoli e ricono-
scimenti internazionali. Palù, che da ar-
chitetto deve saper coniugare la visio-
narietà progettuale con la solidità e le
necessità fruitive, nell’ambito artistico
si assume il rischio di sperimentare, in
un corpo a corpo con la materia e con
l’imprevedibilità, anche, delle risposte
date dalla tecnica e dai materiali. Tra le
sue principali installazioni ricordiamo:
L’anima della città (Cremona, 2016); Frattura (Ricomposizione)
(Cremona 2019); Albero del Cambiamento (Milano 2020). Tra
le principali esposizioni ricordiamo Pathos (Cremona, 2014);
Substantia (Pietrasanta, 2016); Earthside. Viaggio al centro
della Terra (Cremona, 2019) e GestoZero. Istantanee 2020
(Brescia, Bergamo e Cremona, 2020-2021). Nel 2021 tre sue
Big Gea sono entrate nelle collezioni d’arte di Accenture Ita-
lia.
Nel 2021-2022 si è tenuta la sua mostra bipersonale Giorgio
Palù - Alfredo Rapetti Mogol. It’s all in my hands, it’s all in your
eyes, a cura di Ilaria Bignotti e Vera Canevazzi, negli spazi di
Blue Pavillon, Cremona.

  inerali Cosmogonie è il
titolo della prima mostra
di un progetto lungimi‐
rante che coinvolge artisti
italiani e internazionali,
facendoli dialogare con i

prodotti di forniture design di Metalli
d’Autore, azienda gioiello del Made in Italy
che nasce nel contesto di Steel Group, lea‐
der nella lavorazione e nella fornitura
dell’acciaio e di altri metalli, dal corten al
bronzo.
La prima tappa di questo progetto vede in
dialogo le opere recenti di Giorgio Palù
(Cremona, 1964) e di Tiziana Lorenzelli
(Lecco, 1961). 
Due artisti che condividono la medesima
generazione, l’indagine nei campi dell’ar‐
chitettura e del design, l’attenzione ai ma‐
teriali e alle loro potenzialità espressive, lo
sguardo rivolto alla natura e ai suoi princi‐
pi organici e metamorfici. Da qui la scelta
delle curatrici di farli dialogare nella mo‐
stra inaugurale di questo progetto più am‐
pio, che vedrà succedersi negli spazi del‐
l’Hangar di Metalli d’Autore, mostre a ca‐
rattere bi‐personale dove agli artisti invi‐
tati sarà richiesto non solo di pensare ad
allestimenti site-specific, ma anche di in‐
tervenire con il loro linguaggio artistico su
un elemento d’arredo prodotto da Metalli
d’Autore, per renderlo oggetto unico di
design attraverso il segno estetico ricono‐
scibile e appositamente scaturito dalla
sensibilità artistica. 
La prima tappa espositiva vede dunque in
dialogo le opere di recente produzione di
Lorenzelli e Palù: la versatilità delle loro e‐
sperienze di ricerca confluisce e si distin‐
gue in cicli di opere che paiono essere sta‐
te concepite assieme dai due artisti, che in‐
vece qui si incontrano e dialogano per la
prima volta.
Lorenzelli, già definita dal maestro dell’a‐
vanguardia artistica italiana del secondo
dopoguerra Agostino Ferrari quale espo‐
nente di un raffinato Naturalismo Cosmi‐
co, propone in mostra una selezione delle
sue opere realizzate con un particolare fo‐
glio di alluminio, da lei stessa pensato e
brevettato, di nome Aluflexia® proprio
per evidenziare la componente materica e
la straordinaria attitudine alla plasmabi‐
lità del materiale stesso, che viene piegato
con le mani dall’artista, a formare tessiture
o sculture di metalli riflettenti e assorbenti
la luce, frequentemente virati nei toni
dell’oro e del blu cobalto: disseminazioni
plastiche che punteggiano le pareti, come
ad addensare la luce di lucciole di una
campagna minerale (Gold Fractalis Ex-
tended); cascate e gorghi che si inerpicano
e scaturiscono dall’ambiente, invitando lo
sguardo a nutrirsi di un’acqua di cosmica
origine (Cobalt Blue Aluflexia); pepite
dorate che galleggiano e fluttuano (Flying
Sculpture), punti di luce che chiamano a
sé eppure esistono come testimoni silen‐
ziosi e sospesi tra il presente tecnologico e
il primordiale metafisico (Gold and Blue
Contractions). 
La sensibilità estetica e lo sguardo soffuso
sulle cose della natura e i misteri del co‐
smo di Tiziana Lorenzelli si posa sulla ma‐
teria incandescente e sul tormento plasti‐
co delle opere di Giorgio Palù, che dialetti‐
camente si dispongono in una danza apol‐

M

linea e dionisiaca con le opere dell’artista
lecchese. 
Apollo e Dioniso è anche il titolo del più
recente ciclo di lavori dell’artista cremone‐
se, caratterizzati da un incontro linguistico
e metaforico tra la politezza dei metalli e il
gorgo materico di resine colorate: qui il
ventre della materia che pulsa e brucia, lì
la quiete esatta di una lavorazione medita‐
ta; le forme, circolari o ellittiche della parte
dionisiaca, paiono arginate dalla quadra‐

tura apollinea. In altri lavori, quali le Floa-
ting Gea, Palù sembra rispondere alla e‐
spansione celeste di Lorenzelli, conden‐
sando i suoi lampi di luce metallica in gor‐
ghi e grumi di materia energetica, ancora
chiamata a specchiarsi e distendersi nel
metallo rilucente; altri totem di resina
punteggiano lo spazio, definendo direzioni
di fruizione negli spazi ampi dell’Hangar.
Questo, si apre al pubblico con una sele‐
zione di mobili ed elementi d’arredo di
Metalli d’Autore, caratterizzati, tutti, dal‐
l’attenzione alla materia prima, dalla ten‐
sione tra lucentezza e opacità, specchiatu‐
re e assorbimenti della luce, rigore della
funzione ed esaltazione della forma: ele‐
menti al centro del Made in Italy più sofi‐
sticato si confrontano con le tecnologie
più avanzate della materia e della proget‐
tazione. 
Lorenzelli inaugura le danze con un inter‐
vento su Lucentia: mobile in bronzo ar‐
chitettonico e acciaio inox, le cui ante a
scacchi lucidi fanno risplendere di luce
l’ambiente circostante. Su di esso, l’artista
interviene con il suo metallo plasmato, a
creare onde blu che si incastonano: la na‐

tura, misteriosa eppure vicina a noi, ha
preso il suo posto, rompe le geometrie, ac‐
coglie la potenzialità del caos cosmico. 
All’inaugurazione, presso Metalli d’autore
Hangar in via Milano 20, sabato 26 novem‐
bre dalle 18 alle 20, saranno presenti i due
artisti, le due curatrici e la Cortesi Gallery
Milano / Lugano che rappresenta l’opera
di Tiziana Lorenzelli e ha contribuito alla
realizzazione della prima tappa espositiva
di Metalli d’Autore.

L’HANGAR SHOW ROOM

La sede espositiva è l’hangar-show room di Steel Group, azienda cremonese
nata per vincere la sfida contro i limiti del metallo, a partire dall’acciaio, ma
anche dal corten, bronzo e altri metalli, superando i vincoli imposti dalla
materia e creando opere di grande impatto estetico. Espressione della mae-
stria artigiana Made in Italy, le opere artistiche del brand Metalli d’Autore,
artisticamente diretto da Giorgio Palù, sono oggetti di arredo e design in
metallo, realizzati in serie limitata. (https://metallidautore.it/ ).
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SABATO 26
Minerali 
Cosmogonie: 
Tiziana Lorenzelli 
e Giorgio Palù
CREMONA
Metalli d'autore Hangar
Via Milano, 20 
Opening: sabato 26 dalle ore 18 alle 21

MOSTRE

20 MONDO PADANO
Venerdì 25 novembre 2022 Cultura& Spettacoli
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